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0i Gian Domenico Strafico 
Vescovo di Cittanova 

(Continuazione ; vedi N. 6, e fine) 

L o Stratico quale vescovo fu zelante nell' a-
dempimento de'suoi doveri; solo che uomo di moudo 
qual' era, e nei pubblici e nei privati discorsi la-
sciò sempre trasparire, senza offesa della sua dignità, 
una certa scioltezza di modi e larghezza di vedute 
che parve a non pochi nuova e strana sulla cat tedra 
vescovile. Conoscitore degli uomini e dei tempi 
intese la grande potenza del cristianesimo e 1* ef-
ficacia anche negl ' interessi civili; quindi sua mis-
sione fu, mi si passi la frase,'-— umanizzare la 
religione, e rendere il prete nel villaggio, non solo 
maestro di do t t r ine rà , ma benefico consigliere ed 
amico del povero contadino. E per intendere la 
sua opera benefica giova ricordare in quali deplo-
rabili condizioni si trovassero allora i contadini 
slavi nell' Istria, e non già per colpa del governo 
o prepotenza degl' I tal iani ; ma perchè questa era 
la condizione generale dei poveri villici. Sotto 
questo aspetto fece più bene lo Strafico, vescovo 
italiano, con una sola omelia che tut te le Nase-
sloge e compagni. Ma udiamo lo Stratico medesimo. 

„ I preti sono medici delle anime e non dei 
corpi. Ma siccome nelle ville non ci sono medici, 
o dei chirurghi carnefici, così i contadini, resistendo 
di chiamare questi ministri della salute o della 
morte, che si pagano egualmente o facciano gli 
affari dell' una o dell' a l t ra , invocano il parroco 
che debba suggerir loro le opportune medicine. 
Il prete, nulla di ciò istruito, è sovente in neces-
sità di suggerire delle cose almeno tanto spropo-
sitate, quanto le direbbe il vicino modico, o al tro 
uomo ipotecato ad Esculapio, con non lieve rischio 
e danno di quelle vite. Io, per rimediare a tale 
disordine, essendo vescovo in Istr ia , nel mio Sinodo 
eccitai i parrochi ed altri preti di villa a legger 

molto il Tissot — Avvisi al popolo intorno la sua 
salute — libro aureo scritto perciò apposta da 
quel grand'uomo senza medica patina, onde potessero 
i parrochi nella necessità consigliare a ragione 
conosciuta. Molti credettero, provvidero quasi tut t i 
il libro, ed in pochi anni ebbi molti preti capaci 
di dare un buon consiglio, e me ne compiacqui. 
Che dovrò dire però ? Tutte queste bestie vestite 
con la livrea di Galeno gridarono ad alta voce 
contro quel decreto poiché fu stampato, temendo 
che la medicina dei preti non danneggiasse il loro 
interesse; ed anche, quello che è peggio, molti 
ecclesiastici della Dalmazia si scandalizzarono, perchè 
si fosse citato in un sinodo e posto in mano a 
preti il libro d' un eretico calvinista. Io disprezzai 
al solito quello scandalo, usando di valutare le 
censure solo quando sono ragionevoli. " 

Segue il vescovo ad indicare i mezzi che ri-
teneva più adatti a diffondere non solo la religione 
nella sua parte dommatica, ma la cultura e la 
morale f ra il popolo. E così si capisce come e 
perchè quella let terata pinzochera potesse accusare 
d' eresia un tal uomo e a que' tempi ! T r a questi 
mezzi lo Sratico addita la poesia; vorrebbe che i 
preti diffondessero canti morali e patriottici nel 
popolo. „ Un parroco del territorio di Cit tà Nuova, 
scrive lo Stratico, bramoso d' istruire i suoi po-
polani con facilità e fermezza nella morale, avea 
composto una canzone, in cui in verità era mal-
menata la poetica di Aristotile e d 'Oraz io , ma 
contenevansi molto pianamente tu t t i i documenti 
pratici per formare un cristiano ed un galantuomo. 
Egli la faceva cantare iu un' aria piacevole, e tu t t i 
i suoi giovanetti ne erano dottori. Io ne conservo 
una copia a stampa come cosa carissima ( ' ) che 

') C' è memoria in provincia di queste canzoncine ? E si 
potrebbe scovar fuori il nome del bravo parroco? 11 territorio di 
Cittanova non è t a n t o vasto e le indagini non saranno diffici l i . U-
t i l i ss ime sarebbero poi anche ogg i queste canzoncine, meg l io di 



mi ricorda il diletto che io prendeva interrogando I 
quei putti e quelle giovinette, e sentendomi citar 
la strofa per testo della risposta. 

Verbigrazia, chiedevasi ad un fanciullo, perchè 
non si ha a rubare e rispondeva : Perchè dice la 
canzone del curato : 

L ' altrui roba lascia stare 
Chè buon prò nou ti può fare, 
N è alla fin ti può mancare 
Una galera. 

Ed insistendoli che non tutt i vanno in galera, 
rispondeva il fanciullo : 

E se scampi la giustizia, 
Tan to è egual la tua nequizia, 
Pe rchè guida la malizia 
A tristo fine. 

F ra t t an to ho voluto azzardare un esempio in 
una Canzone sagra, in cui tra i documenti morali 
si mescolauo delle regole di seminagione, tradotta 
in illirico dal canonico dott. Marco Dobrossich 
mio soavissimo condiscepolo ne' studi glacolitici, 
ma assai di me più provetto, che il grazioso amico 
dottr . Giulio Bajamont i ha corredata di musica.» 

Questa canzoncina, leggesi negli — Opuscoli 
economicoagrari dello Stratico. Venezia 1790. 
Ecco alcune strofe riguardanti la sementa del grano 

L a tua semente monda 
Nella calce si infonda 
Ben stemprata. 

F a che la terra sia 
Con buon letame pria 
Bene ingrassata. 

Pianta in buche mezzane 
I grani del tuo pane 
Ad uno, ad uno. 

Non perderai giornata 
N è da insetto mangiata 
0 verme alcuno. 

N è ruberan gli uccelli 
Dalle buche i granelli 
Con tuo danno : 

Sparmiando seme assai 
Compensato sarai 
Di quell' affanno. 

certi canti t r ado t t i dal tedesco con sproposit i di l ingua, e gravi 
e r ror i dominatici , come nei seguent i vers i : 

Quest ' è il divin vangelo 
Che f u di Dio parola ; 
Ques t ' è la base sola 
Di nost ra san ta fè 

E la t radiz ione dove la lasciano? Pure , così si cantava, vent i anni 
or sono, nelle chiese di Trieste e credo si cant i t u t t o r a . 

Tieni a mente cultore 
Quando Marzo vien fuore 
I l campo net ta 

Dall ' erba che vien fuori : 
Farà questi lavori 
Ogni donnetta. 

E tocca via in questo stile, che rammenta 
i t rat tat i latini d' agricoltura in versi. Ognuno 
vedrà pure come la canzoncina sia scritta sul metro 
delle sequenze latine, e di molte composizioni del 
Giusti, come -- il Papato di Prete Pero, — ed altre che 
levarono un gran rumore, e si credettero una novità. 

Certo, non a tut t i piacevano queste novità ; 
non ai zelanti, non ai dottrinari casuistici, e n 'ebbe 
non poche noje. Piacquero però ai superiori ; e 
perciò lo vediamo nel 1784, dopo otto anni di 
dimora a Cittanova, t rasmutato alla sede più im-
portante di Lesina e Brazza in Dalmazia. Nel 
lasciare 1' Is tr ia il Vescovo dettava le seguenti 
parole, degne, dice il Tommaseo, che le venture 
età le rammentino. 

„ Io mi sono studiato di non portare a questa 
episcopale sede nè fasto, nè avarizia, nè persona-
lità, nè spirito d'interesse o di vendetta. Non mi 
risovvengo di aver fatto volontario male a nessuno, 
se pure per male non vogliasi con falso giudizio 
intendere il negare all' altrui demerito le non me-
ri tate compiacenze, genere di mali da tutt i i buoni 
applaudito. Io sono stato amico di tutt i , ed ho 
procurato di meritarmi la vostra confidenza. L a 
mia casa a tut t i fu aperta ; il mio tempo a tu t t i 
fu consacrato ; la mia povera assistenza fu a cia-
scuno esibita. Questo è 1' animo che io ho portato , 
e questo è quello che io riporto meco, e che conser-
verò a vostro riguardo fino alla fine de'giorni miei." 

E nessuno potrà dire che le siano frasi f a t t e 
anche queste, e reminiscenza delle lettere di San 
Paolo ; perchè non si sfida così senza sicura co-
scienza la pubblica opinione, quando può sorgere 
ognuno a dire: amico caro, tu mentisci. Successore 
allo Stratico a Cittanova fu il nobiluomo Ba lb i ; 
e se era necessario acquistare gli scrupoli farisaici 
e le ire di qualche raro teologo, quello fu l 'uomo. 
Lo Stratico conservò ottima memoria dell' I s t r i a e 
de' suoi preti ; e ricordando la canzone del curato 
del terri torio di Cit tà Nuova, scriveva da Les ina :" 
Dolcissime ricordanze per me che con troppo im-
provvido consiglio abbandonai que' luoghi, dove era 
taluno di sì fa t t i maestri. " Bellissimo at tes ta to al 
clero istriano allora indigeno. Non è compito nostro 
occuparci dello Stratico come vescovo di Les ina : 
basti dire che vi portò il medesimo spirito, fu 
presidente perpetuo della società georgica dei Ca-
stelli di T r a ù , e lesse in quell' accademia qua t t ro 



luoghi discorsi. Non perciò trascurò i suoi doveri 
di vescovo, e gli studi teologici: perchè nel 1787 
lo vediamo gettarsi a capo fitto nello stagno ardente 
delle disquisizioni teologiche, e a spada t r a t t a 
difendere 1' ortodossia degli armeni, nonostante la 
diversità e le omissioni nelle forme del culto, in 
un opuscolo stampato a Venezia — Le t t e ra di un 
teologo pacifico ad un teologo amicone. 

E 1' uomo come stava dentro ? si domanderà. 
Ahi ! la mitra e il pastorale non bastano a riem-
piere i vuoti del cuore ; se gli onori mutano i 
costumi, e impediscono trascorrere oltre a certi 
confini, non valgono a vincere sempre inveterate 
abitudini ; i miracoli non si ripetono così facilmente; 
ai tempi eroici succedono i prosaici : ed anche la 
teologia deve cedere qualche volta alla biologia. In 
alcune lettere scritte da Cittanova e poi da Lesina, 
lo Strafico non fa che rimpiangere il soggiorno di 
Pisa e di Siena, città dove ritornò e si t ra t tenne 
più volte, rannodando con disinvolta dignità e pru-
denza le vecchie amicizie. A Pisa nel 1 7 8 5 ritrovò 
la sua vecchia conoscenza, Maria For tuna , la quale 
di lui scrive al Chiaccheri: "Vidi Stratico, il quale 
mi dimostrò molta amicizia a dispetto della mitra ." 
E da Lesina scriveva nel 1792 al Bandini : 
„Se ella ama un poliglotto vecchio, potrei io esi-
birmele tale e quale sono : ed oh come volentieri 
abbandonerei una dignità che mi pesa e per l'indole 
e per il luogo, per rifugiarmi e morire in seno 
della Chiesa dalla quale sono stato allevato.„ Pa -
role di profonda malinconia che rilevano un uomo 
sempre agitato, perchè non si trova sulla sua strada. 

Pure all' esterno, e nella conversazione e ne' 
suoi scritti si dimostra spesso lepido : soliti misteri 
di quel guazzabuglio che è il cuore umano ; se pur 
non si voglia dire che fu un riso che non passava 
la gola. All ' Alfieri parve invece invidiabile l'indole 
dello Stratico. Si conobbero nel 1785 a P i sa , ed 
ecco come ne scrive 1' Alfieri. ,.Ho visto Monsignor 
Stratico : 1' a l t ra sera feci veglia da lui ; e oggi 
10 doveva portare ai bagni . . . Mi piace assai pel 
poco che l'ho visto : ha molta naturalezza e disin-
voltura; niente del frate, niente del pedante, niente del 
vescovo ; ed una felice indole d'allegria che gl'invidio." 

„Un giorno a Siena, Vit tor io Alfieri, scrive 
Mario Pieri nel suo Diario, conduceva seco lui in 
carrozza Monsignor Strat ico, degno fratello al pro-
fessore di fisica sperimentale, e nel passare da un 
sito assai scabroso, il Monsignore cominciò ad 
impallidire : l 'Alfieri se ne avvide e il dimandò 
11 che temea. Il passo è assai difficile, rispose il 
monsignore. — Non sapete, disse 1' Alfieri che io 
sono miglior conduttore dei cavalli che delle muse? — 
Dunque andiamo, soggiunse il vescovo." 

Ma dopo queste brevi escursioni in Toscana, 
10 Stratico tornava a suoi doveri di vescovo, e vi 
si dedicava con maggiore alacrità — „Gli ultimi 
lavori della sua penna, scrive il Fabianich, sono 
le orazioni omeletiche tenute al suo popolo in gravi 
circostanze alla fine del secolo preceduto. In quelle 
manifesta sommo dolore pei rovesci avvenuti in 
Italia, che gli fu madre e nutrice del sapere. * 
Celebre t ra le sue omelie quella che indice nel 
1797 una processione e messa votiva per la felicità 
del serenissimo dominio veneto nelle attuali urgenze 
d'Italia. La perorazione calda d 'affet to è un capo-
lavoro; e un brano stupendo, esempio al clero 
cattolico di vir tù religiose e cittadine, di quell 'am-
mirabile armonia t ra il cristiano e il cittadino, 
ahi tanto oggi dimenticata! „Sappia, conchiude il 
vescovo, tut to il mondo che quando ancora essere 
dovessimo soli, Iddio, il veneto nome, il patrio 
onore saranno i nostri trofei in vita, e ci accom-
pagneranno intrepidi a portarne la fama fino alla 
regione dell' ombre ! 

F u questo come il canto del cigno dell ' illustre 
prelato: nel 1799 morì, dopo aver veduto Campo-
formio e le conseguenti mutazioni: Ma se il vescovo, 
11 patr iot ta era morto, non così il poeta, 1' uomo. 
Rimangono di lui „ Diciotto sonetti scritti nelle 
poche notti che precedettero gli ultimi giorni di 
sua vita. Questi diciotto sonetti in articulo mortis 
se, come lavoro letterario non sono una gran cosa, 
rimangono quale un curioso documento umano, 
gettano una viva luce sul suo carattere, e destano 
un sentimento di profonda pietà in ogni cuore ben 
fat to. Fino all 'ultimo si lamenta dell' infratamento 
forzato : 

In ignobile patria ebbi la cuna, 
F u r sciocchezza e ignoranza il mio retaggio ; 
Con queste guide rinuuziai 1' omaggio 
All ' imperio d' amore e di for tuna. 

Ed altrove : 
P e r non mie strade nella prima etade 
Me trasse il fato della vita al varco. 

E ribatte : 
Son lustri assai, che col destin m' adiro 
Che per strade non mie me tragge a forza, 
E di beni e di onor sotto la scorza 
La mia perduta libertà sospiro. 

Ma quale sarebbe dunque s tata la sua strada? 
domanda un critico moderno. Egli non lo dice, nè 
il congetturarlo è possibile. „ 

Domando scusa, la congettura è facilissima. 
Una famiglia, una casetta, un orticello, dove at-
tendere a' suoi studi letterari , e trovare i conforti 
della vita intima, ecco il desiderio, ecco il sogno 



del povero uomo. P e r aver questo, avrebbe rinun-
ziato non ad uua, ma a cento mitre . 

Così è spiegata la disarmonia e la contraddi-
zione nelle sue azioni e no' suoi scri t t i . Pe rchè in 
questi ora egli appare ortodosso pe r fe t to e crede 
alla resurrezione finale : 

Svegl iat i , e a morte i corti is tant i ruba ! 
Dormi ra i , dormirai secoli eterni . 
F inché li desti l' angelica tuba . 

Via si direbbe, aggiunge il critico, un mater ia l is ta 
convinto. 

Sciolgasi pure, e in atomi vagant i 
Questa massa vivente al suo fin rieda, 
A l folle vaneggiar di pochi i s tan t i 
P ro fondo oblio d' e terni tà succeda. 
Sono frasi , reminiscenze poetiche, coscienza 

le t terar ia , non morale. A b b i a n o pace le sue ossa, 
riposo e luce 1* anima sua, e la fama di lui si 
r infreschi nel nostro popolo che tan to egli ha amato. 
Crudeli spesso i giudizi del mondo, e più crudeli 
in coloro che presumono di poter agli a l t r i fa r 
dimenticare le colpe proprie con la os ten ta ta seve-
r i tà . M a vi ha un giudizio supremo che vede le 
a t t enuan t i , tieu conto delle segrete ba t tag l ie del 
cuore, spiega le contraddizioni apparen t i , e alla 
f ragi le c re ta volentieri perdona. P . I . 
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d i r m e l e iu p r e s e n z a , q u a l e p i e n o d i s t i m a m i s e g u o 

di V . S . I l l m a . 

C i t t à N u o v a 2 0 G e n n . 1 7 8 9 

D v m o . O b b l m o . S r e . 
F . Gio. D. Vesc. di C i t t à N . 

N o n a b b i a m o p o t u t o t r o v a r e la ragionata l e t t e r a , 
d i c u i p a r l a m o n s i g n o r e S t r a f i c o . I l bel libro dell'illustre 
sig. Presid. Carli s a r à f o r s e s t a t o l a p r i m a p a r t e d e l l e 
Americane, c o m p o s t a n e l 1 7 7 7 , e c h e g i r a v a I' I s t r i a 
s c r i t t a d i m a n o d e l l ' a u t o r e . O r a 1' a u t o g r a f o i n t e r o è 
c o n s e r v a t o c o n r e v e r e n t e a f f e t t o d a g l i e r e d i d e l m a r c h . 
G . P . P o l e s i n i in P a r e n z o . L a s t a m p a d e l l e A m e r i c a n e c o m i n -
c i ò n e l 1 7 8 0 i n F i r e i i z e , e s ' e b b e t a l e a c c o g l i m e n t o c h e f u p o i 
t r a d o t t a in f r a n c e s e e d in t e d e s c o . L ' e d i z i o n e f r a n c e s e , in d u e 
vo i . in 8 , p o r t a la d a t a d i B o s t o n , t u t t o c h é v e r i s i i n i l -
i n e n t e s i a s t a t a f a t t a a P a r i g i . C o s ì il B o s s i nM'Elogio 
storico di Gian Rinaldo Carli e Io S t a n c o v i c h n e l l a 
Biografia. I l t i t o l o poi e s a t t o d e l l a bella Dissertazione, 
di c u i p a r l a lo S t r a t i c o , s a r à Esame critico dell' Illirico 
forojuliese. il q u a l e t r a t t a p r e c i s a m e n t e d e i c o n f i n i d e k 
VAntico Illirio. Q u e s t a d i s s e r t a z i o n e , m a n o s c r i t t a n e l 
1 7 7 9 , f u p u b b l i c a t a p e r l e s t a m p e n e l 1 7 8 9 i u U d i n e , 
c o m e r i l e v a s i d a l l o S t a n c o v i c h s t e s s o , d a l Saggio di 
bibliografia istriana, c l a s s e G e o g r a f i a e m a t e r i a l i c o -
r o g r a f i c i N . 1 3 8 ; e d a g l i Atti del Ginnasio Superiore 
di Capodistria, a u . 1 8 6 7 - 6 8 . 

A g g i u n g i a m o a n c o r a , c h e i l f r a t e l l o d i m o n s . S t r a -
t i c o , C o n t e S i m o n e , ( 1 7 8 3 - 1 8 2 4 ) , d i s t i n t o m a t e m a t i c o , 
i d r a u l i c o , n a t u r a l i s t a e m e d i c o f u iu c o r r i s p o n d e n z a s c i e n -
t i f i c a — l e t t e r a r i a c o n p a r e c c h i n o s t r i i s t r i a n i , e a m i c i s -
s i m o a G i a n ' R i n a l d o C a r l i . — Q u e s t e le a r i d e n o t i z i e t t e 
c h e a b b i a m o p o t u t o p e s c a r e ; n e l l a s p e r a n z a c h e a l t r i 
c o n t e r r a n e i , p i ù p a z i e u t i e f o r t u n a t i di no i , s a p r a n n o 
a g g i u u g e r e n u o v i p a r t i c o l a r i i n t o r n o a l b e n e m e r i t o 
v e s c o v o di C i t t a n o v a . I l q u a l e , a l i e n o d a s t o l t i p r e g i u d i z i , 
e c o n s c i o d e l v e r o i n d i r i z z o d a d a r s i a l s u o g r e g g e , s e p -
p e c o l i ' e s e m p i o e c o l l a m o l t a d o t t r i n a r e n d e r s i p r o f i c u o 
a l l a s u a d i o c e s i , e l a s c i a r e f a m a in t u t t a 1' I s t r i a d i 
o t t i m o v e s c o v o , d e g n i s s i m o d ' i m i t a z i o n e . 

N e l m o m e n t o d i p o r r e i n m a c c h i n a ci a r r i v a d a 
B u j e il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 

M a n c a n d o m i i l t e m p o p e r c o m p i l a r e u n a r e l a z i o n e 
t a l e c h e a r r i v i a d e s s e r e s t a m p a t a n e l p r o s s i m o n u m e r o 
d e l s u o r i p u t a t o g i o r n a l e , t r o v o d i n o t i f i c a r l e i n t a n t o c h e 
il r i t r a t t o d i M o n s . G i a u d . S t r a t i c o e s i s t e i n u n a c h i e s a 
d i B u j e ; e c h e h o p o t u t o a v e r e u n a c o p i a d e l l i b r o 



i n t i t o l a t o Synodus Dioecesana Aemoniensis ecc. s o p r a i 
a c c e n u a t o . T a n t o p e r s u a n o r m a . 

G. B. B. 
A d u n a l t r o n u m e r o d u n q u e n u o v i p a r t i c o l a r i i n -

t o r n o a q u e s t o d i s t i n t o p r e l a t o . 
Red. 

S T O R I A P A T R I A 

Il doge Obelerio e la città di Veglia 
(Cont inuazione e fine; vedi n. 3, 5 e 6 a. c.) 

R i t o r n a n d o d u n q u e a l m i o a r g o m e n t o , v i s t o c h e 
V e g l i a d i p e n d e v a a l l o r a d a i B i z a n t i n i , ( o s e s i v u o l e d a i 
F r a n c h i ) , i n o g n i m o d o n o n d a i V e n e t i , a n c h e d a n d o 
a l l e p a r o l e " i n V e n e c i a m , i l s i g n i f i c a t o d i " D o m i n i o 
v e n e t o , n o u p u o s s i c o n c l u d e r e c h e i l f a t t o d i O b e l e r i o 
a v v e n n e a V e g l i a . 

M a c ' è d i p i ù . G i o v a n n i P a r t e c i p a l o , d o p o l a 
d i s e r z i o n e d e i M a l a m o c c h e s i , a b b a n d o n ò l ' a s s e d i o d i V i -
g i l i a , e s i p o r t ò co l r e s t o d e l l ' e s e r c i t o a M a l a m o c c o , 
e d o p o a v e r l o i n c e n d i a t o , r i t o r n ò a l l ' a s s e d i o d i V i g i l i a . 
E g i a c c h e i l n o s t r o C r o n i s t a n o n a c c e n n a n e p p u r e a l l a 
l o n t a n a a d u n a s p e d i z i o n e n a v a l e — c h e s a r e b b e p u r 
s t a t a n e c e s s a r i a p e r r e c a r s i d a V e g l i a a M a l a m o c c o e 
v i c e v e r s a , — d e v e s i c o n c h i u d e r e c h e V i g i l i a e r a v i c i n a 
a M a l a m o c c o , e q u i n d i n e l V e n e t o , c o m e l o s i p i o v e r à . 

I I . L a n o s t r a c i t t à d i V e g l i a , s e p p u r e d a Vigilia 
d e r i v a , c o s ì p e r ò n e i d o c u m e n t i non si scrisse m a i , s ì 
b e n e Vecla, Vegla. H o d e t t o "seppure„ p e r c h è , l a p r i m a 
f o r m a e s s e n d o p i ù a n t i c a , V e g l i a p u ò d e r i v a r e a n c h e 
d a l l a t i n o p o p o l a r e "vetulus" — vef lus = veclus c h e 
o r i g i n ò : vecchio e d il p o e t i c o veglio. T r o v o d i f a t t o n e l l ' 
Arch. veneto "dosso veglo„ ( 1 0 6 8 ) e " P a d o veclo„ ( 1 1 2 2 ) . 

E s i f u p r o p r i o q u e l V i g i l i a , s u p p o s t o n o m e d i 
V e g l i a , c h e o r i g i n ò 1' e q u i v o c o . I l p r i m o a d i r l o ci 
p a r e s i f o s s e i l S a b e l l i c o n e l l i b r o "Desitu Urb. — e h ' 
10 p e r ò n o n h o p o t u t o p r o c u r a r m i . 

M a è e v i d e n t e e h ' e g l i f u i n d o t t o a q u e s t a c r e d e n z a 
d a l l ' a n a l o g i a d e l n o m e , c h e s c r i v e n d o i n l a t i n o , c h i a m ò 
Vigilia l a n o s t r a c i t t à , l a q u a l e a ' s u o i t e m p i s i c h i a -
m a v a i t a l i a n a m e n t e V e g l i a . N o n g l i si p u ò p e r ò p e r d o -
n a r e l a l e g g e r e z z a c o l l a q u a l e a s s e r ì u n f a t t o s e n z a 
e s a m i n a r e p i ù c h e t a n t o s e e r a e s a t t o . 

D e l r e s t o s i s a , c h e i l S a b e l l i c o , s c r i t t o r e t a r d o , n o n 
v e n e t o , p o c o a c c u r a t o , s t i p e n d i a t o d e l l a R e p u b l i c a , m o l t e 
c o s e i n t r u s e n e l l e s u e Cronache dei Veneti, l e q u a l i 
n e l l e C r o n a c h e v e n e z i a n e n o n s o n o d e t t e , p e r c u i f u 
g i u s t a m e n t e c e n s u r a t o d a M . F o s c a r i n i n e l l i b r o "Della 
letterat. venez. ( p . 2 3 2 e s e g g . ) 

I o n o n p o t e i a v e r e i l t e s t o l a t i n o , m a l a v e r s i o n e 
i t a l i a n a d e l S a b e l l i c o , e q u i t r o v o ( D e c a l , 1. I I I . ) ^ O b e -
l e r i o p a s s ò i n C u i i t t a i n s u l a , q u a l a d e s s o ( s e c . X V ) s e 
c h i a m a Vegia.„ 

N u o v a i m p e r d o n a b i l e c o n f u s i o n e d e l n o m e d e l l a 
c i t t à c o n q u e l l o d e l l ' i s o l a ! G l i d i e d e s u l l a v o c e g i à i l 
L u c i o : De regnis Dalm. Croat.„ . . . e c c . 1. I I . 5 9 — 
ove a n c h e e m e s s e 1' o p i n i o n e c h e V i g i l i a d o v e v a e s s e r e 
e s i s t i t a n e l V e n e t o . Vigilia n e l l ' A p u l i a d i e d e B i s c e g l i a 
m a q u e s t a n o n c ' è n e p p u r d a p e n s a r e . 

I I I . M i r e s t a o r a a p r o v a r e c h e Vigilia e r a r e a l m e n t e 
u n a c i t t à n e l t e r r i t o r i o v e n e t o , e p e r f a r c i ò m i s e r v i r ò 
del F i l i a s i " Veneti primi e seeondi„ V e n e z i a , 1 7 9 6 . — 
11 d o t t o F i l i a s i a d u n q u e , c o n a r g o m e n t i c o n v i n c e n t i c i 
p a r l a d e l l a q u e s t i o n e i n p i ù l u o g h i . 

E d in p r i m i s : n e l T . I I I . p . 2 1 1 , p r o v a c h e t r a i l 
V — X I I s e c . s u l m a r g i n e t r a C h i o g g i a e F u s i n a , v i 
e s i s t e v a u n a c i t t à d a l n o m e Abondia, v i c i n i s s i m a a S . 
I l a r i o , i n v i s t a d e i l i d i d i M a l a m o c c o , i n c e n d i a t a d a G i o v . 
P a r t e c i p a z i o , p e r c h è d i c h i a r a t a s i i n f a v o r e d e l d e p o s t o 
d o g e O b e l e r i o , c i r c a n e l l ' 8 3 3 . L a c r e d e f o s s e s i t u a t a , 
o v e o g g i g i a c e Bondante, c h e h a q u a l c h e s o m i g l i a n z a c o n 
A b o n d i a , a l p i e d e d e l m a r g i n e d i S . I l a r i o , v e d r e m o 
e g l i d i c e a p . 2 1 2 , c h e Abondia p o r t a v a a n c h e il n o m e 
d i Vigilia, v a r i i l u o g h i d e l l e m a r e m m e ( v e n e z i a n e ) 
a v e n d o a v u t i p i ù n o m i n e i s e c o l i p a s s a t i . S i v e d r à p u r e 
c h e fino d a l I X s e c o l o i d o c u m e n t i r i c o r d a n o i l l u o g o 
Curiclum p r e s s o S . I l a r i o , e d u n a l t r o d e t t o Aurelia, 
d a n o n c o n f o n d e r e c o n Aureliacus ( O r i a g o ) . F o r s e Cu-
riclum e Curano f u r o n o u n s o l l u o g o p o c o d i s t a n t e d a 
S . I l a r i o , e s u l l o s t e s s o m a r g i n e s i t u a t o . — 

A p r o u n a n o t e i e l l a . N è G . D i a c o n i ' , n è il D a n d o l o 
d i c o n o c h e Vigilia v e n i s s e i n c e n d i a t a d a G . P a r t e c i p a z i o , 
1' a n n o p o i è 1' 8 2 9 . È p e r ò p r o b a b i l e c h e f o s c e d i s t r u t t a 
in o d i o a d O b e l e r i o , e p p e r ò r i m a s e i g n o t a a g l i s c r i t t o r i 
d e i s e c o l i p o s t e r i o r i . — D i Curano t r o v o m e m o r i a d e l 
1 4 4 4 . . . " d i v e r s i o n e d e l B r e n t a a M i r a v e r s o Curano, 
i n d i a M a l a m o c c o . „ (Arch. vendo T . V i l i . P . I I p . 3 0 5 . ) 

S e b b e n e n o n c o r r i s p o n d a e s a t t a m e n t e a l l a l o c a l i t à , 
p e r Curiclo c i t o d a l l o s t e s s o Arch. ven. T . V I . P . I . 
p. 2 8 . d a A n n a l i n i s s . d e i s e c . X V . " H i n c d e f l u e n t e P a d o 
( p r e s s o C r e s p i n o ) s t a t i n i o c c u r r i t c a n a l i s Curichiorum„ .. 
e p . 3 4 : " P r e s s o A d r i a , c o m u n e d i B o t t r i g h e , f r a z i o n e 
Curichi . . c o r r e v a o m o n i m o c a n a l e c h i u s o v e r s o i l 1 4 8 0 
— . . . ostio n u u c i p s o c l a u s o a d Corichios d i c t o . 

R i p e t o , s e b b e n e l a l o c a l i t à è d i v e r s a , t u t t a v i a a b -
b i a m o in c i ò u n a p r o v a c h e n e l V e n e t o v i e s i s t e v a u n 
Curico, o v e s i a c c e t t i n o l e v a r i a n t i " a p u d C u r i d u m « 
C u r i c l u m , , . — 

R i t o r n i a m o a l F i l i a s i — T . V I . P . I I . p . 1 0 8 e . 
s e g g . P a r e c h e n o n l u n g i d a S . I l a r i o v i e s i s t e s s e 
u u a v o l t a u n a c i t t à d e t t a Vigilia e f o r s ' a n c o Abondia, 
d i s t r u t t a p r o b a b i l m e n t e p r i m a d e l l a fine d e l I X s e c o l o , 
e p e r c i ò e s s a r i m a s e i n c o g n i t a a g l i s t o r i c i d e i t e m p i 
p o s t e r i o r i , o p p u r e n e p a r l a r o n o e r r o n e a m e n t e . — E p a r -
l a n d o d e l r i t o r n o d i O b e l e r i o , d i c e c h e t a n t o il S a g o m i n o 
( G . D i a c o n o ) q u a n t o i l D a n d o l o e l e C r o n a c h e v o l g a r i 
h a n n o " V i g i l i a p r e s s o d i C u r i c l o , — a l p i ù q u a l c u n a h a 
Aurilia i n v e c e d i V i g i l i a , e Aurialo p e r C u r i o l o ( C u -
r i c l o ? ) C o s ì q u e l l a ( v e d u t a a n c h e d a l L u c i o e d a l F o s c a r i n i ) 
c i t a t a a p . 1 0 9 . h a : " O b e l e r i o . . . i n l a V e n e z i a r i t o r -
n a , e in la c i t t à V i g i l i a a p p u o Aurialo s e s e r r a , — E 
q u i il F i l i a s i r i p e t e l e c i r c o s t a n z e d e l f a t t o c h e n o i g i à 
c o n o s c i a m o , i n s i s t e n d o c h e V i g i l i a d o v e v a e s s e r e n e l 
V e n e t o . 

M a e c c o c h e a p. 1 1 1 . F i l i a s i c i t a d a C r o n a c h e 
m a n o s c r i t t e , in m a r g i n e , f r a a l t r i l u o g h i d e l V e n e t o . . . 
Vigilia . . d u n q u e o r a s i a m o c e r t i c h e vi e s i s t e v a . M a 

d o v e ? P r o b a b i l m e n t e v e r s o S . I l a r i o . . . s u q u e i b a s s i 
ed o r a p e r d u t i t e r r e n i . . . e s i s t i t i d i s o t t o a l m a r g i n e 
n e l l u o g o d e t t o Volpego . . . n e l l e d i c u i v i c i n a n z e v ' è 
i l l u o g o d i Bondante c h e m o l t o a s s o m i g l i a a d Abondia, 
a l t r o n o m e u s a t o a d e s i g n a r e l a s t e s s a c i t t à . 

P . 1 1 2 . Curielo f u f o r s e Torre di Curano. — N e l 
t e s t a m e n t o d e l d o g e P a r t e c i p a z i o si n o m i n a " c u r t e m q u i 
d i c i t n r Curcliani. — P . 1 1 3 . Aurialo f u f o r s e Oriago 
( A u r e l i a c u s ) , m a p o t e v a a n c h e e s s e r e Aurilia, Aurelia, 
Laurelia d e i d o c u m e u t i ( 8 1 9 - 1 1 5 0 ) ; s e n n o n c h é d a l l o 
Statuto di Padova d e l 1 2 5 5 s e m b r a c h e A u r e l i a c o f o s s e 
u n l u o g o d i v e r s o d a A u r i l i a . 



I n f i n e s e Vigilia in q u a l c h e C r o n a c a a p p a r i s c e c o l 
n o m e d i Utilia, c i ò p u ò a s c r i v e r s i a s b a g l i o d i a r o m a ? 
n u e n s e . P . 1 1 4 . L e a c q u e c h e s o m m e r s e r o i l id i e s t e r n i 
d i M a l a m o c c o e P e l e s t r i n a p o s e r o s o t t o l a m a r e a , a n c h e 
c o m u n e , il s u o l o o v e s o r g e v a l a c i t t à d i Vigilia, p e r c u i 
p i ù n o n e s i s t e o r m a di e s s a . 

N e l T . V I I . il F i l i a s i r i t o r n a s i i l i ' a r g o m e n t o , o v e 
p a r l a d e l r i t o r n o d e l i ' e s i l i a t o O b e l e r i o , e a p . 2 9 8 c i 
d i c e c h e V i g i l i a e r a a p o r t a t a d e l P a d o v a n o p o s s e d u t o 
d a i F r a n c h i , o l t r e il q u a l e p r o b a b i l m e n t e p a s s ò O b e l e r i o 
p e r c h i u d e r s i poi iu V i g i l i a , n o u a r r i s c h i a n d o s i e g l i d i f a r l o 
p e r v i a di m a r e . E vi si c h i u s e p e r c h è V i g i l i a s t a v a di f r o n t e 
a M a l a m o c c o ( d o n d e e r a O b e l e r i o ) s p e r a n d o c o s ì d i e s s e r e 
a i u t a t o n e l l a s u a i m p r e s a d a i c o n c i t t a d i n i e d a ' s u o i p a r t i g i a n i . 
P . 2 9 9 . D o p o l a p r e s a d i V i g i l i a e la d e c o l l a z i o n e di O b e l e r i o , 
il s u o t e s c h i o f u p r i m a e s p o s t o s u l l i d o d i M a l a m o c c o , 
i n d i f u e s p o s t o , s o s p e s o a d u n p a l o , s u l m a r g i u e e s t e r n o 
d i C a m p a l t o , v i c i n o a M e s t r e , s u t e r r i t o r i o f r a n c o , a 
s c o r n o dei F r a n c h i c h e f a v o r i r o n o 1' i m p r e s a di O b e l e r i o . 
E a p . 3 0 0 i l F i l i a s i s o g g i u n g e , c h e il p o p o l o i n f u r i a t o , 
p a r e t r u c i d a s s e a n c h e l a m o g l i e d i O b e l e r i o , e h ' e r a 
u n a f r a n c a . 

D a l fin q u i d e t t o , s p e r o , s a r à p e r r i u s c i r e e v i d e n t e 
a c h i u n q u e a b b i a fior d i s e n n o , c h e , v u o i p e r l e c i r c o -
s t a n z e in c u i a v v e n n e il f a t t o , v u o i p e r c h è Vigilia e s i -
s t e v a n e l V e n e t o , c o m e e s i s t e v a n o ed e s i s t o n o a u c h e 
o g g i d ì , i l u o g h i d e l l e v a r i a n t i " p r e s s o C u r i d o - C u r i c l o -
A u r i a l o „ vuo i i n f i n e p e r c h è l a n o s t r a V e g l i a n o n s i 
s c r i s s e m a i V i g i l i a e c c . — il f a t t o di O b e l e r i o n o n a v -
v e n n e q u i , m a n e l V e u e t o . E s e a v r ò l a f o r t u n a d i v e n i r 
l e t t o d a c h i iu a v v e n i r e p o t r à p a r l a r e di q u e s t o f a t t o , 
v o g l i o s p e r a r e n o n r i p e t e r à lo s t e s s o e r r o r e , m a l g r a d o l ' a u -
t o r i t à i n c o n t r a s t a t a d e l l ' i l l u s t r e G f r o r e r , c u i a l l u s i , d e l r e s t o 
c o l l a d e b i t a r i v e r e n z a , co l v e r s o di O r a z i o p o s t o in t e s t a 
a l p r e s e n t e a r t i c o l e t t o . P u r e , r i t o r n a n d o c o l l a m e n t e a l 
d e t t o d i N i e b h u r , m i r i m a n e i l d u b b i o , c h e l a m i a d e b o l e 
v o c e n o n s i a p e r e s s e r e "clamantis in deserto„ c o m e 
d e l r e s t o si f u q u e l l a d e i L u c i o , de l F i l i a s i ( o p . c i t a t e ) 
— q u e l l a d e l C a p p e l l e t t i " Storia della re/;. venez.„ I , 
1 7 5 e s e g g . — q u e l l a d e l R o m a n i a "Storia documen-
tata di Venezia„ I. 1 7 0 e s e g g . — e q u e l l a d i c h i sa 
q u a n t i ! S a r ò io p i ù f o r t u n a t o di l o r o ? — 

L o d u b i t o ! — 

Trieste, D e c e m b r e 1 8 8 3 . 

G. V. 

N e l c h i u d e r e l a s t a m p a di q u e s t o a r t i c o l o p u r 
t r o p p o s m i n u z z a t o p e r 1' a n g u s t i a d e l l o s p a z i o , f a c c i a m o 
v o t i c h e a l t r i g i o v a n i s t u d i o s i , a d e s e m p i o d e l l ' e g r e g i o 
s i g . G . V . , t r a t t i n o s i n g o l i p u n t i d e l l a s t o r i a i s t r i -
a n a c o n p a r i e r u d i z i o n e , u n i t a a c o s ì p a z i e n t e i n d a g i n e 
e s c r u p o l o s a e s a t t e z z a . E 1' I s t r i a , g r a z i e a l C i e l o , non 
d i f e t t a d i b e l l i s s i m i i n g e g n i . 

La Red. 

CASSETTA ANTICA 
Neil ' Istria del Kandler, an. I I , 2 2 maggio 

1847 , n. 3 3 - 3 4 leggesi in una lunga le t tera diret ta 
dallo stesso a mons. Giovanni de F a vento-Apollonio la 
descrizione della casset ta d' avorio di opera romana, 
che si conserva nella coucat tedrale di Capodis t r ia , 
e precisamente nella tomba di San Nazar io . Gl i 
amant i di cose antiche gradiranno di veder r ipe tu to 

qui il b rauo che le si riferisce. F a t t a la descrizione 
della preziosa casset ta di P i rano , prosegue il Kandler 
così : N o n ho però riguardo a confessarle, che non 
mi a t tendeva di vederne una seconda in Capodistr ia ; 
non già perchè io mi pensassi che i dotti , i qual i 
i l lus t rarono con t an to sapere quelle ant ichi tà , ab -
biano voluto dispensare i posteri dal fare a l t re 
r icerche ed al t r i s tudi , ed avessero dessi po tu to 
vedere e r i sapere t u t t o ; ma perchè nei r i facimenti 
di quel duomo nel secolo precedente, si pensò 
piut tosto r idur re assai cose alla moderna, anziché 
conservare le an t iche test imonianze della preesis tente 
basilica, novazioni che si compirono poi in ques to 
secolo. Non le faccia quindi sorpresa , mio reverendo 
signore, se cercando al t r i ogget t i non meno ant ichi , 
che sperava vedere chiusi nell 'arca di Santo Nazar io , 
la vista inat tesa della preziosa custodia, mi ani-
masse a segno di non poter contenere le manife-
stazioni di sorpresa e di giubilo. Ecco la seconda, 
e non sarà, come spero, l ' u l t i m a ; ecco novella 
prova come siffatti utensili pagani venissero usa t i 
nel culto crist iano. L a custodia di Giustinopoli è 
simile alla piranese, egualmente lunga undici oncie 
e mezza, a l ta qua t t ro e mezza, larga sei ; lo stesso 
ornamento marginale a rosettoni ; se non che le 
facciate maggiori sono r ipar t i te a specchi ; le r a p -
presentazioni sono all ' invece scene, come mi parve , 
di gladiatori . L e dico, come mi parve, perchè il 
tempo fu scarso, t roppo assorto l ' a n i m o dal la 
sorpresa ; mi parve vedere monomachie, pugnator i 
in at to di tr ionfo. E l l a che ne ha 1' agio, veda 
con più at tenzione, e se non le è grave, me ne 
dia par te . N è v' era oppor tuni tà di verificare cosa 
si contenga in quella custodia, e se sia vero il 
sospetto che vi stieno reliquie minute di corpi san t i , 
non reliquie di S. Nazar io , bensì d' al tr i , che di-
fa t t i sono separa te dal recipiente nel quale s tanno 
gli avanzi del San to P a t r o n o . 

2>T o t izi e 

Annunc iamo l ' immensa sciagura toccata al l ' 
I t a l i a nella morte di Quint ino Sella, a soli c iu-
quan to t t ' anni. 

Domenico Ber t i riassume così nelle concise m a 
eloquenti parole di un te legramma, diret to al la in-
consolabile vedova, la perdita dell ' uomo insigne : 
Non vi è cosa utile e grande, che siasi f a t t a nel 
Regno in questi ultimi anni, di cui non sia s t a to il 
Sella caldissimo fau tore . L a sua inesauribile operosi-
tà era del continuo volta alla pa t r ia , alla scienza, a l la 
umani tà . Diment icava sè stesso in questi nobilissimi 
suoi amori. Nu l l a sfuggiva all ' ingegno suo vasto, colt is-
simo, profondo. Apprezzava ogni manifestazione dell ' 
a t t ivi tà morale; economica, industr iale , mili tare del la 



nazione. I suoi svariati scri t t i , i suoi discorsi prò- 1 
nunciati nel Pa r l amen to e ne' pubblici convegni 
faranno fede di t u t t a la grandezza dell ' animo suo. 
Ei fu uno de' più caldi e de' più fervidi promotor i 
dell' uni tà i ta l iana in R o m a . N o n cessava per un 
istante dal pensare a nuovi modi di aggiungere 
alla gloria antica di ques ta c i t tà la nuova, che 
le deve venire dalle scienze e dalle r inovate con-
dizioni della società moderna. 

Con queste calde e pa t r io t t iche espressioni , 
1' i l lustre Ber t i , in terpretò il vivissimo dolore 
degl' i tal iani per la morte di Quint ino Sella; morte 
che assunse le proporzioni di una vera disgrazia 
nazionale ; ed anche fuori d' I t a l i a fu sent i ta con 
generale cordoglio. 

Ci s c r i v o n o : 
Momiano, 18 marzo 

G l i è a n c o r a d a l l ' a g o s t o d e l l ' a n n o s c o r s o , c h e io 
mi s o n c h i u s o n e l s i l e n z i o , a s p e t t a n d o c h e a l t r i g i o v a n i 
m a e s t r i i s t r i a n i s v i l u p p a s s e r o „ s o t t o a s p e t t i n u o v i e p o -
p o l a r i il f e c o n d i s s i m o a r g o m e n t o d e l l ' i s t r u z i o n e p r i m a r i a . " 
E q u e s t e u l t i m e p a r o l e f u r o n o d a c o d e s t a O n . E e d . p o s t e 
in n o t a a d u n m i o a r t i c o l o , c h e t r a t t a v a s u l l e g e n e r a l i 
„ u n a q u e s t i o n e s e m p r e i m p o r t a n t i s s i m a , " l a q u e s t i o n e 
de l l ' i s t r u z i o n e p r i m a r i a . 

O g g i , c o n q u e s t i t e p o r i c h e a n n u n z i a n o l a p r i m a -
v e r a , p e r d o l a p a z i e n z a e d o m a n d o p o s t o p e r c o n t i n u a r e 
sul l ' a r g o m e n t o , c h e b i s o g n a o r a p r e n d e r e , u n p o ' a l l a 
vo l ta , d a s i n g o l i l a t i . E m i p r e f i g g o d i s c o r r e r e p e r p r i m o 
d e l l a i m a g i n a z i o n e e d e l l a s u a r a z i o n a l e c o l t u r a . E s e n z ' 
a l t r o d ò l a p r i m a p a r o l a a l R e u d ù . 

„ E l ' i m a g i n a z i o n e c h e c r e a g l i a r t i s t i e d i p o e t i , 
g l i s c r i t t o r i d i g e n i o e g l i s p i r i t i i n d e l i r i o c h e c o r r o m -
pono l a l e t t e r a t u r a e l e a r t i . È l ' i m a g i n a z i o n e c h e f o r m a 
gli e n t u s i a s t i e d i f a n a t i c i , g l i e r o i ed i p a z z i , i v e r i 
r e l i g i o s i e d i s u p e r s t i z i o s i ; è 1' i m a g i n a z i o n e c h e s p e s s e 
fiate d à a r d o r e a l l a g i o v e n t ù p e l b e n e , c h e la p r e c i p i t a 
in d e p l o r a b i l i c o n s e g u e n z e . C o n q u a l c u r a d e v e q u i n d i 
il m a e s t r o s o r v e g l i a r l a , f r e n a r l a e d i r i g e r l a n e i f a n c i u l l i , 
la c u i c o n d o t t a g l i v i e n e a f f i d a t a ! Q u a l e u t i l i t à p o t r à 
egli n e l t e m p o s t e s s o r i t r a r r e d a q u e s t a p r e z i o s a f a c o l t à , 
che a i u t a a t r i o n f a r e n e l l e d i f f i c i l i c o n t i n g e n z e , c h e s b a n -
disce l a n o i a , l o s c o r a g g i a m e n t o , e c h e a s o l l i e v o d e i m a l i 
t e m p o r a l i s i p r e s e n t a c o l l e a t t r a t t i v e d e l l a s p e r a n z a . " 

I n f a t t i è a s s u n t o p r e c i p u o d e l l a s c u o l a p r i m a r i a i l 
bene i n d i r i z z a r e l a f a n t a s i a — c h e a l c u n i c h i a m a n o l a 
pazza di c a s a — ; p e r c h è s e e s s a d à p r o f o n d i t à al p e n -
siero, c a l o r e a i s e n t i m e n t i , f o r z a e v i t a a l l a v o l o n t à , 
quando è b e n e d i r e t t a ; v i c e v e r s a e s s a p o t r e b b e i m p e d i r e 
il p e n s i e r o , o r i g i n a r e i p r e g i u d i z i e l e p a s s i o n i s e l v a g g i e . 

A n c o r p r i m a c h e i l f a n c i u l l o v e n g a a f f i d a t o a l l a 
scuola, l a s u a f a n t a s i a è i n p i e n a a t t i v i t à . D i c e a p r o p o -
sito M a d . N e c k e r d e S a u s s u r e : „ I l p i a c e r e c h e p r o c u r a 
a ' f a n c i u l l i l a n a r r a z i o n e d e l l e p i ù s e m p l i c i s t o r i e t i e n e 
alla v i v a c i t à d e i l e r a p p r e s e n t a z i o n i n e l l o r o s p i r i t o . L e 
p i t ture , c h e n e l l o r o i n t e r n o s i s u s c i t a n o , b r i l l a n o f o r s e 
di p iù e s o n p i ù c o l o r i t e d e g l i o g g e t t i r e a l i ; u n r a c c o n t o 
fa l o r v e d e r e l a l a n t e r n a m a g i c a . N o n è m e s t i e r i f a r e 
sc ia lacquo d ' i n v e n z i o n i p e r d i v e r t i r l i . P i g l i a t e u n f a n c i u l l o 
per p r o t a g o n i s t a , a g g i u u g e t e v i u n g a t t o , u n c a v a l l o , 

' qua l che a c c e s s o r i o i n s o m m a c h e c o m p o n g a 1' i m a g i n e e 

m e t t e t e d e l c a l o r e n e l l a r e c i t a : il v o s t r o u d i t o r e vi p o r -
g e r à a p e r t i a v i d a m e n t e g l i o r e c c h i : 1' i n t e r e s s e c h e v o i 
g l i e c c i t a t e h a d e l l a p a s s i o n e . " 

E il R o s m i u i p r o s e g u e : „ N o n p a s s a n o p e r ò m o l t i 
a n n i , c h e l e n o v e l l e v o s t r e n o n g l i p i a c c i o n o p i ù : v o i 
d o v e t e a c c o n c i a r l e c o n p i ù i n d u s t r i a , a c c i o c c h é g l i r i e s c a n o 
i n t e r e s s a n t i : v i e n b e n p r e s t o i l t e m p o c h e e g l i v u o l d e l l e 
v e r e s t o r i e . " 

I u p o c h e p a r o l e , d a p p r i n c i p i o il f a n c i u l l o n o n c o n o s c e 
l e l e g g i d e l l a v e r i s i m i g l i a n z a , m a po i a p o c o a p o c o 
v i e n e a c o n o s c e r l e . E c c o de l r e s t o c o m p e n d i a t a b r e v e m e n t e 
la s t o r i a d e l l a u m a n i t à : i t e m p i f a v o l o s i t r o v a n s i in t u t t e 
l e s t o r i e di p o p o l i : a g l i s t o r i c i s o n p r e c e d u t i i p o e t i . E 
q u i s i a m o g i u n t i a l t e m p o d e l l e „ v e r e s t o r i e , " o s s i a q u a n d o 
è m e s t i e i i di f a r c h e il f a n c i u l l o i n t u i s c a l e c o s e n e l l a 
l o ro r e a l t à ; e p o c a i n c u i i n c o m i n c i a a f r e q u e n t a r e l a 
s c u o l f . E il m a e s t r o s e g u e f e d e l m e n t e l a s e n t e n z a d i 
G i o v e n a l e : „ M a x i m a d e b e t u r p u e r o r e v e r e n t i a ; e p p e r c i ò 
si s t u d i a di e d u c a r e l a i m a g i n a z i o n e a r m o n i c a m e n t e a l l e 
f a c o l t à e f o r z e s p i r i t u a l i d e l l ' a l l i e v o . E a f f i n c h è t u t t e 
q u e s t e c u r e si c o n o s c a n o a u c h e d a c h i n o n h a il t e m p o 
di d e d i c a r s i a t a l i d i s c i p l i n e , io v e r r ò q u i a p p r e s s o e n u -
m e r a n d o l e . C h i e d o v e n i a p e r l a f o r m a a l q u r u t o c a t t e d r a t i c a . 

A n o n irritare l a f a n t a s i a d e ' f a n c i u l l i g i o v a m a n -
t e n e r e i n e s s i l a s e r e n i t à d e l l ' a n i m o , a l l o n t a n a n d o t u t -
toc iò c h e p o t e s s e c a g i o n a r e t u r b a m e n t o n e l c o r s o d e l l e 
s u e i d e e e d e ' s u o i r i p o s i ; c o m e , p e r e s e m p i o , l a n a r r a -
z i o n e di c o s e s t r a n e e d i n v e r o s i m i l i ; s t o r i e d i f a n t a s m i , 
di s p i r i t i , a p p a r i z i o n e de i m o r i i . 

A c c i ò l a f a n t a s i a n o n d i v e n t i ardita, f a m e s t i e r i 
p r o m o v e r e n e l l a g i o v i n e z z a l a m o d e s t i a e l a v e r e c o n d i i , 
il r i s p e t t o a l l ' a u t o r i t à d e ' m a g g i o r i e la f e d e a l l a l o r o 
e s p e t i e n z a . E p e r c h è n o n c r e s c a sregolata, s i d e e a l l o n -
t a n a r e q u a n t o p o t r e b b e i m p u r i f i c a r e L i m a g i n a z i o n e ; e d 
i n v e c e d i r i g e r l a a t r a t t e n e r s i s u l v e . o , s u l b e l l o e s u l b u o n o . 

L a g i o v a n e f a n t a s i a n o n v a accesa c o l l a l e t t u r a d e ' 
r o m a n z i , c o l i ' i n c a u t a f r e q u e n t a z i o n e d e ' t r a t t e n i m e n t i t e a -
t r a l i ; e n o u s i d e e p e r m e t t e r e c h e i f a n c i u l l i c o m p a r i s c a n o 
i n p u b b l i c o c o m e d e c l a m a t o r i ed e s e c u t o r i d i m u s i c a , u è 
c h e p r e n d a n o p a r t e a b a l l i f a n c i u l l e s c h i : n e v a d i m e z z o 
l a f o r m a z i o n e d e l l o r o c a r a t t e r e . 

S a p p i a m o c h e l e s e n s a z i o n i s e n s i t i v e i n f l u i s c o n o s u l l a 
f a n t a s i a . A p p u n t o q u e s t e s e n s a z i o n i f a c e v a n o f a r e q u e l -
1' o r r i b i l e s o g n o a d o n R o d r i g o , l a n o t t e p r i m a di e s s e r e 
t r a s p o r t a t o a l l a z z e r e t t o . P e r c i ò i f a n c i u l l i v a n n o a l l e v a t i 
s e c o n d o i d e t t a m i d e l l a i g i e n e . 

N e l t r a t t a t o Degli studi 1' a b a t e F l e u r y v o r r e b b e 
c h e l a c h i e s a o v e si p o r t a il f a n c i u l l o f o s s e l a p i ù b e l l a , 
l a p iù e l e g a n t e , l a p i ù m a g n i f i c a ; c h e lo s ' i s t r u i s s e p i ù 
v o l e n t i e r i in u n b e l g i a r d i n o , ed a l l a v i s t a d ' u n a d e l i -
z i o s a c a m p a g n a , q u a n d o i l t . e m p e f o s s e p i ù s e r e n o e d e g l i 
p i ù g a i o . C h e i l i b r i s i e n o b e n l e g a t i e s t a m p a t i , il m a e s t r o 
s i a g e n t i l e d e l l a p e r s o n a , d o t a t o d i b e l l a v o c e , d i fisio-
n o m i a a f f e t t u o s a , g a r b a t o d i m o d i ; v o r r e b b e a l m e n o c h e 
n u l l a a v e s s e a i r i b u t t a n t e . S e t u t t o q u e s t o è a ' g i o r n i 
n o s t r i a n c o r a i m p o s s i b i l e , c h e l a u i p g g i o r p a r t e d e ' l o c a l i 
s c o l a s t i c i l a s c i a n o m o l t o a d e s i d e r a r e n o n s o ' o d e l l a p a r t e 
e s t e t i c a , m a — q u e l c h e p i ù i m p o r t a — d e l l a p i ù e l e -
m e n t a r e i g i e n e ; i l m a e s t r o p r o c u r a a l m e n o di a b i t u a r e i 
f a n c i u l l i a l l a c o n t e m p l a z i o n e e o s s e r v a z i o n e d e l l e b e l l e z z e 
d e l l a n a t u r a e d e l l ' a r t e in m o d o , c h e l e c o m p r e n d a n o e 
a m m i r i n o . E g l i a p p r o f i t t a d i u n i m p r o v v i s o f e n o m e n o d e l l a 
n a t u r a p e r t e n e r e u n p i c c o l o d i s c o r s o , f a c o n e s s i d e l l e 
p a s s e g g i a t e , e n e l l a s c u o l a s ' i n t r a t t i e n e a r a g i o n a r e c o i 
f a n c i u l l i d e l l e c o s e o s s e r v a t e . C o s ì i l m a t e r i a l e c h e s i 



a c c u m o l a n e l l a m e m o r i a d e ' f a n c i u l l i , il q u a l e s e r v i r à po i 
a l l a i m a g i n a z i o n e , è t u t t o f o r m a t o d a v e r e ed e s a t t e r a p p r e -
s e n t a z i o n i . 

P o i c h é la s c i e n z a è f o n t e di b e l l e z z e a r t i s t i c h e , e , 
c o m e d i c e il B a l b o n e l l a V i t a di D a n t e : „ L a s c i e n z a n o n 
è n è s a r à m a i s e n o u il c u l m i n e o n d e 1' a r t e s p i c c a i l 
v o l o p o i ; e q u a n t o q u e l l o s a r à p i ù a l t o , t a n t o q u e s t o s a r à 
p i ù s u b l i m e . " L a n a t u r a p a r l a a l l a m e n t e e a l c u o r e , e 
v u o i s i p e r c i ò d i s c e r n e r e i r a p p o r t i c h e s o n o t r a le c o s e 
e a v v e z z a r e c o s ì i f a n c i u l l i „ a s a l i r e e d i s c e n d e r e p e r 
q u e l l a s c a l a i d e a l e c h e c o u g i u n g e la t e r r a col c i e l o . " 
S a p p i a il m a e s t r o , i n s e g n a il T o m m a s e o , f a r o s s e r v a r e 
l e a n a l o g i e f r a l a n a t u r a c o r p o r e a e l a m o r a l e , c h e r e n -
d o n o P u n a s i m b o l o e l o q u e n t e d e l l ' a l t r a . Q u e s t e a n a l o g i e 
d e v e s t u d i a r e p r i m i e r a m e n t e e g l i m e d e s i m o e r a c c o g l i e r e 
t u t t i i d ì u u a m e s s e . E q u a n d o p a r l a al b a m b i n o d e l l a 
v a g h e z z a d e ' fiori p a r l a r g l i i n s i e m e d e l l a fiorente b e l l e z z a 
d e l l a v i r t ù , q u a n d o g l i r a m m e n t a l e g i o i e d e l l a l u c e p a -
r a g o n a r l e a l l ' e t e r n a l u c e d e l v e r o c h e i l l u m i n a l e n o s t r e 
m e n t i . . . . " P e r c i ò 1' O v e r b e r g p e r i s p i e g a r e ai g i o v i -
n e t t i d e l l a d i v i n a b o n t à r e c a v a n e l l a s c u o l a u n fiore, u n a 
s p i g a o u n a m e l a . 

G i o v a a n c h e r i c h i a m a r e s p e s s o le r a p p r e s e n t a z i o n i 
a c q u i s t a t e , p r i m a c o l l e s o l e n o t e e s s e n z i a l i , p o i c o l l e a c -
c e s s o r i e r a g g r u p p a t e e i n u n t u t t o o r d i n a t e . 

L e n a r r a z i o n i f a t i n o s i c o l l a p i ù p o s s i b i l e i n t e u t i v i t à 
e c a l o r e , d o p o a v e r n e f a t t o b u o n a s c e l t a . N e l l e d e s c r i -
z i o n i si d i p i n g o n o le c o s e coi c o l o r i p i ù v i v i , e v i t a n d o 
p e r ò di d i v e n t a r f a l s i o e s a g e r a t i . 

F i u a l m e u t e l ' e d u c a z i o n e d e l l a f a n t a s i a s i e f f e t t u a 
a n c h e col p o t e n t e m e z z o d e l l a v i r t ù . D i c e a q u e s t o p u n t o 
i l R a y u e r i : „ L a s a c r a fiamma d e l l ' e n t u s i a s m o e s s e n z i a l e 
c o n d i z i o n e d e l l ' i n v e n z ' o n e p o e t i c a e d i t u t t i i n o b i l i 
c o n c e p i m e n t i d e l l ' i n g e g n o , n o n r i c e v e a l t r o n d e v i t a l e 
e p e r e n n e a l i m e n t o c h e d a l l a v i r t ù . I l v i z io è s e m p r e 
e g o i s t i c o , c i o è , f r e d d o ; o s e a r d e , c o n s u m a ; n o n i l l u m i n a , 
m a a c c i e c a ; n o n c o n f o r t a , m a s t r u g g e ; n o n v i v i f i c a , 
m a u c c i d e . " 

D a l fiu q u i d e t t o s i v e d e , c h e la c o l t u , a d e l l a i m a -
g i n a z i o n e a v v i e n e q u a s i s e m p r e i n d i r e t t a m e n t e , s e g u e n d o 
il n a t u r a l e s u o s v i l u p p o , c h e c o i f a n c i u l l i d i d e b o l e f a n -
t a s i a o c c o r r e u n a p o n d e r a t a i n f l u e n z a , m é n t r e c o n q u e l l i 
d ' i m a g i n a z i o n e f o c o s a , i r r i t a b i l e , a r d i t a b i s o g n a s t a r e 
a t t e n t i a g l i a r g i n i , c o m e c o i fiumi c h e m i n a c c i a n o s t r a -
r i p a r e . B a c o n e d à q u e s t a s e n t e n z a : A l l a f a n t a s i a s i dee 
a g g i u n g e r e p i o m b o , n o n p e n n e . " 

Vi s o n o p e r ò a n c h e de i m e z z i s p e c i a l i a l l a s u a 
c o l t u r a : la c o m p o s i z i o n e , il d i s e g n o e l a c a l l i g r a f i a , la 
poes i t - e l a m u s i c a ; m a s a r e b b e t r o p p o l u n g o i l d i r n e 
p a r t i t a m e u t e . 

U n ' a l t r a v o l t a , s e c o d e s t a o n o r e v o l e R e d a z i o n e mi 
c o n c e d e r à s p a z i o , p r e n d e r ò a t r a t t a r e a l t r o a r g o m e n t o , 
o v e si f a r à m e n z i o n e d e l l e m e d e s i m e . 

L G. 

PUBBLICAZIONI 

La Biografia degli uomini distinti del-
l' Istria di P I E T R O STANCOVICH. Il tipo-
grafo Carlo Priora della nostra città 
ha stabilito di fare una seconda edi-

zione di quest' opera tanto ricercata in 
provincia e fuori. Verrà stampata in 
un volume in 8.° grande, di circa 600 
pagine, con caratteri appositamente 
acquistati; e costerà f. 3 Fesemplare, 
più le spese postali. 

Si pregia inoltre di avvertire, che 
darà mano alla predetta edizione subito 
che raggiungerà il numero di almeno 
quattrocento firme. Volge quindi pre-
ghiera a quei P . T. Signori che hanno 

| ricevuto la circolare d'invito coli' unita 
| scheda di associazione, a volergliela 
mandare il più presto possibile. 

= 
s s 

> MOLINA MA DON IZZA - POLESINI 
soccombeva a set tant ' anni, dopo lunghissima ma-
latt ia, contro cui non valsero le cure affettuose 
de' congiunti e quelle della scienza. 

El la era amorosa, provida, benefica; il suo 
corpo gentile racchiudeva un' anima forte così da 
lottare impavida col morbo insidioso, che da più 
anni Le minava 1' esistenza. 

Visse esemplare e morì compianta ; lasciando 
eredità di affetti e di memorie. 

Capodistria, 2 4 marzo 1884. 
D. V. 

RINGRAZIAMENTO 
Il sottoscritto a nome anche dei figli, com-

mosso ringrazia con vivo sentimento di riconoscenza 
i congiunti, gli amici e conoscenti, le au tor i t à 
cittadine e associazioni per le onoranze e t u t t e le 
dimostrazioni di stima e di affetto, tr ibutate alla 
sua cara estinta 

Nicotina Madonizza - Polesini 
assistendo al funebre accompagnamento. 

Capodistria, 26 marzo 1884. 

Nicolò de Madonizza 
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